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X CRISE PECUNIARIA e COMMERCIALE 


II i 
STATI UNITI 


L’ultimo messaggio del presidente 
della confederazione faceva degli Stati 
° Uniti, dei suoi progressi e della sua 
prosperità. un ritratto seducentissimo 
e per nulla. esagerato. La repubblica 
gi cui il conte De Maistre preconizzava 
la caduta, si è estesa di territorio, 
- cresciuta di popolazione ed arriechita 
col lavoro. 

Molte cose sono tutt'altro; che am- 
mirabili negli Stati Uniti; ove la vita 
intellettuale è soffocata alquanto da 
esclusiva cura degli interessi e beni 
materiali; ma almeno nell’ordine eco- 
nomico si fecero passi giganteschi, la 
floridezza era generale tre mesi ad- 
dietro così negli stati del Sud come 
in quelli del Nord, i ricolti furono ab- 
bondanti , la penuria dell’ Europa fece 
elevare i prezzi dei cereali in America, 
ed il traffico e la marina raggiunsero 
un'estensione difficile a prevedersi dieci 
anni addietro. 

Egli è in mezzo di queste condizioni 
che scoppiò la crise, onde furono col- 
pite le banche ed il commercio, le 
società di strade ferrate e le società 
d’assicurazione. * 

Quali ne furono le cause? 

Cominciamo dal gittare uno sguardo 
sullo. sviluppo delle vie ferrate. Gli 
Stati Uniti si accinsero alla loro co- 
struzione con un'attività, una solerzia 
di cui non v ha esempio in Europa. 
Il primo piccolo tronco fu aperto nel- 
l’anno 4827: trent'anni dopo l'Unione 
americana era solcata da una rete di 
circa 38 mila chilometri, contando così 
un'estensione di strade ferrate uguale 
a quella di tutta l’Europa. 

L’immensa, vastità. degli Stati Uniti, 
la necessità di congiungere regioni lon- 
tanissime , di far risparmio di tempo, 
di porgere sicurezza ai viaggi, contri- 
buirono. ad accelerare la costruzione 
dei muovi mezzi di comunicazione. Gli 
americani vi si accinsero con un’au- 
dacia che supera l’imaginazione. Essi 
non guardano indietro, e pensano solo 
d’andare innanzi. Quindi gli stati favo- 
rirono le nuove imprese, accordarono 
gratuitamente estesi terreni, che supe- 
ravano pel valore i sussidi pecuniari 
consentiti in Europa da alcuni governi, 
le compagnie si costituivano come per 
incantesimo. Ma i capitali necessari;  co- 
me ritrovarli in un paese ove è tanta 
facilità di collocar i propri capitali, i 
quali abbondano sì poco, che l’inte- 
resse è sempre molto elevato malgrado 
la concorrenza delle banche di circo- 
lazione? 

I promotori si avvidero che sarebbe 
stato malagevole il provvedersi sin da 
principio di tutto il capitale. Eglino 
non avrebbero trovati soscrittori e forse 
non avrebbero ispirata fiducia nell’im- 
presa, se avessero fatto conoscere la 
spesa, epperò costituivano le compagnie 
con capitali ristretti. Erano, per esem- 
pio, necessari 25 milioni di dollari per 
costrurre.una linea? Ed i promotori ne 
chiedevano soltanto otto 0 dieci, con- 
fidando di procurarsi ìl' rimanente, ri- 
correndo al credito pubblico o cer- 


cando l’appoggio delle banche. Questo 
sistema ‘era’ pericoloso, perchè si dava 


eccitamento alla formazione di com- | 


pagnie per imprese che se tornavano 
vantaggiose al. paese , non. rimunera- 
vano ‘però i soscrittori , 0 se qualche 
beneficio procacciavano, dovevasi im- 
piegare nel pagamento degl’interessi. - 
Gli Stati Uniti spesero in istrade fer- 
fate circa 4,700 milioni di fr. In ragione 
dell’estensione delle linee la spesa è vi- 


stretta non essendo che di 110 a 120 Î 


mila lire perchilometro, mentre in alcuni 
stati di Europa supera 500 e 600. mila 
lire. Ma la spesa è sempre grave quando 
infruttuosa.Molte strade ferrate non danno 
alcun profitto. Altre non producono ab- 


bastanza per pagare: gl’interessi degl’im- | 
prestiti, Siccome era difficile trovare | 
sempre danaro, quando l'impresa era già | 


gravata da forti ipoteche, le società ri- 
corsero ad obbligazioni, la cui emissione 
fu agevolata dalle Banche, le quali erano 
rimborsabili nel breve periodo di due 0 
tre anni, quasichè un imprestito fatto 


per istrade ferrate, che ha tutto il ca- | 


rattere di un credito ipotecario, si po- 
tesse estinguere fuorchè in lungo corso 
d’anni, con un sistema ben graduato 
d’ammortimento. Non potendo rimbor- 
sare, alle scadenze, le società falli- 
vano se le Banche non rinnovavano gli 
imprestiti ; o fallivano le Banche se le 
società non erano in grado di fare i rim- 
borsi nel termine stabilito e 
quelle facevano assegnamento. 

Il fallimento di alcune Banche non 
ebbe altra causa. La caduta della società 
della strada ferrata e canale Nuova York 
ed Eriè provenne da impossibilità di 
compiere i suoi pagamenti. Questa so- 
cietà, la quale possiede una rete di circa 
750 chilometri di strade ferrate, non ha 
che un capitale di 40 milioni di dollari 
contro un debito di 26 milioni, e le sue 
azioni non ritrassero alcun interesse. 
Non è in'istato di fallimento un’impresa 
che non ottiene alcun beneficio da’ suoi 
capitali? E quale tracollo non dee dare 
al credito la caduta di una società che, 
tra capitali e debiti, rappresenta una 
somma di oltre 200 milioni di fr. ? 

Molte altre compagnie di strade fer- 
rate sono, nelle medesime condizioni; 
poichè a migliaia di chilometri si con- 
tano le strade ferrate che non fruttano 
un oboloe che bastano appena alle spese 
d'esercizio. Soltanto da una parte la fa- 
cilità del credito. e l'appoggio ottenuto 
da alcuni stati e dall’altra l'interesse dei 
promotori poterono spingere all’esecu- 
zione d’imprese affatto improduttive per 
coloro che fornivano i capitali. 

La speculazione si è mischiata di 
tutto : le azioni non hanno valore che 
in quanto sono fruttifere: tuttavia si 
| mantenevano a corsi elevati, quasichè 
| l’impiegarvi in esse il proprio danaro 
fosse una prudente operazione. 

Le Banche sono accagionate di aver 
promossa la crise. Possono le Banche 
aver commesso imprudenze, eccitata so-' 
verchiamente la speculazione con un 
cieco appoggio, ma non è la libertà del 
credito che ha turbata la prosperità pub- 
blica. D'altronde a Nuova York, per es., 
le Banche hanno vincoli di sorveglianza 
e pubblicità che ne restringono l’arbi- 
trio, e convengasi pure che, per quanto 
siano ben ordinate, se il timor panico 
invade gli animi e tutti accorrono .a_ri-' 
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n 


su cui | 


| tirare i depositi e far rimborsare i bi- 
glietti,. non v'è rimedio al male, e la sos- 
pensione dei pagamenti è inevitabile. 

| Al prodotto delle miniere di Califor- 
nia ha, dopo il 1854, dato un èner- 
gieo impulso ‘alle Banche. Nel 1854 
non se ne contavano che 879, nel 1854 
i erano 1208 e nel 1857 salivano a 1,414. 
Ma quasi tutte si, costituivano con un 
‘ capitale di cui soltanto una parte ve- 
| niva sborsata, per guisà che la gua- 
rentigia non era tanto nel capitale ver- 


dire nella solvibilità dei soscrittori, La 
domanda di versamenti non si rende 
necessaria che allorquando si riconosce 
| conveniente di accrescere la riserva 
o scemar la circolazione de” biglietti ; 
ma in tal 


Banche non possono valersi dei lorò 
capitali. 

Nel principio dell’anno la somma del 
capitale sottoscritto delle 1414 banche 


prestiti e sconti a 684;456,887 dollari, 
la circolazione dei biglietti a 214,778,000 


un paese ove il biglietto è preferito alla 


sione, la si poteva riguardare bastevole 


| non solo all’industria ed al commercio, 


di assicurazione, a’ produttori del Sud, 
con che diedero una pericolosa spinta 
alla speculazione e contribuirono a far 
elevare in modo fattizio i valori. I pro- 
duttori di cotoni, di cereali, ecc. finchè 
ottenevano. imprestiti sopra le loro 


merci, con un basso interesse, ricusa- ! 
vano di vendere, e così provocavano | 


un rincarimento artificiale. 


primarie della crise. 


Le somme spese in mercanzie di lusso, 
introdotte dall'Europa, superano 35 mi- 
lioni di dollari all’anno. Le sole seterie 
registrate negli uffici doganali rappre- 
| sentano il valore di 25 a 27 milioni 
di dollari, senza contar quelle che si 
introducono di contrabbando. 

i La guerra d’Oriente ha pure contri- 


| buito a restringere il credito negli Stati | 


{ Uniti. Molti capitali inglesi cercarono 
i lucrosi impieghi in America. Si valuta 
che oltre 2 mila milioni di franchi 
sono dagli inglesi impiegati in. valori 
americani. Tre anni addietro la somma 
era più ragguardevole; ma cresciuto lo 
interesse in Europa, aperti imprestiti 
per sopperire alle spese della guerra 
i di Crimea, gl’inglesi ne  richiamarono 
| una parte e fecero per tal guisa un 
vuoto nel mercato, tanto più impossi- 
bile a colmare, che l'oro della California 
era quasi esclusivamente diretto verso 
l'Europa. 

In mezzo ad una speculazione sfre- 
nata, ad un ingombro di prodotto , al 
bisogno di rinnovare molti imprestiti , 
si ordina una compagnia per depri- 
mere i valori e far perdere la fiducia 
nel credito del proprio paese. Speriamo 


IMHO 


sato, quanto in quello soscritto, vale a ! 


caso è difficile l’ottenere | 
sborsi, e così nell'ora‘ del. bisogno le | 


ascendeva a :370,834,686. dollari; .ì | 


e la riserva pecuniaria a 58,349,838 dol- | 
lari. Questa riserva è veramente esigua | 
in confronto della circolazione, ma ‘in | 


moneta, ed il credito ha tanta espan- | 
al bisogno. Ciò che merita osservazione | 
è la somma del portafoglio che giugne | 
| a 3,500 milioni di ‘fr. Le Banche em- | 
pierono il portafoglio, facendo imprestiti | 


ma a società di strade ferrate, a società | 


COIGCI | 
Fu questo un danno gravissimo, che | 
si può riguardare come una delle cause ! 


Un'altra causa fula diffusione del lusso. ‘ 


a. 8. - 
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che l'Europa non avrà mai lo: spetta- 
colo di tanta disonestà: ma non era 
da prevedersi una reazione ? Ci voleva 
proprio una società organata per pro- 
vocare la crise? La reazione era ine- 
vitabile, poichè quando si giugne a far 
elevare i valori del 50 e 100 per cento 
ed anche più, devesi prevedere che 
l'altezza dei prezzi non può durare , e 
| che il precipizio doveva esser vicino 
a voli: sì alti. Data la prima spinta , il 
tracollo fu tremendo. Cominciò una 
compagnia a non poter rinnovare i 
| suoi imprestili, perchè si dichiarasse 
in fallimento e travolgesse nella: sua 
rovina le Banche che l'avevano» ap- 
| poggiata e coloro che vi avevano vin- 
i colati i loro interessi. 

Le Banche che avevano meno so- 
lido credito caddero le prime; ma :le 
altre non potevano neppur esse tenersi 
in piedi, e la sospensione dei paga- 
menti divenne un provvedimento gene- 
rale.. Deve essere. stato. per. Nuova 
York un giorno tremendo ,. quello in 
cui il credito s’estinse interamente, il 
«commercio si sospese , l’industrià ri- 
mase priva dei sussidi, che la sorreg- 
gevano. Quando gli animi si riebbero 
dallo sbigottimento, il credito era scom- 
| parso, poichè non si guò appellar cre- 
dito lo sconto delle tratte al 6 ed 8 
0,0 al mese, ritornando i repubblicani 
dell'America all'interesse che il severo 
Catone esigeva con poco scrupolo dai 
suoi debitori. 

La sospensione dei rimborsi rese 
formidabile la crise, ma ne accorciò 
la durata. Siccome il commercio abbi- 
! sognava di mezzi di circolazione, accettò 
| i biglietti, le Banche rovinate furon liete 
di poter sollevarsi di nuovo, i ‘falli- 
menti incalzarono, ma gli americani 
i non se ne sbigottiscono. Essi vanno 
| avanti, spazzano il terreno, e nuovi edi- 
fizi erigono sulle rovine dei caduti. 

Senonchè ‘mentre «la fiducia’ rina- 


sceva, la riserva delle Banche ristora- 
vasi e le operazioni commerciali ricò- 
minciavano, giunsero a Nuova York le 
notizie dei fallimenti d’Inghilterra. La 
caduta di case colossali come: quella 
Denningston di Lendra, che lasciò de- 
biti per oltre 50 milioni, ed altre del 
pari cospicue che intertenevano col- 
l'America continue ed importanti rela- 
zioni, ha ‘colpiti molti interessi a Nuova 
York, e provocati muovi dissesti, i quali 
però, in confronto di quelli delle pre- 


Gli Stati-Uniti si riavranno presto 
della crise. La ricchezza dell’Unione è 
| aumentata molto ; da. dieci anni. La po- 
| polazione è cresciuta in sette anni. di 
quattro milioni d’abitanti, il valore delle 
proprietà stabili e mobili. è valutato:44 
| mila milioni di dollari (circa 60 mila 
‘milioni di franchi), le finanze della con- 
federazione e dei singoli stati sono 
prospere, le forze produttive in conti- 
| nuo sviluppo. Benchè :da alcuni anni 
| siano più lenti i progressi dell’agricolz 
tura, ed il numero di coloro che, èmi- 
grando dall’Inghilterra e dalla Ger- 
mania, vi recavano una ricchezza non 
abbastanza apprezzata, sia diminuitoyil 
progresso vi è tuttavia rapido e conti- 
nuato. Ma la crise ha messi al nudo i 
vizi del credito e della speculazione, e 
‘conviene che ad antivenire catastrofi 
che in America sembrano rinnovarsi 


1%: 


cedenti settimane, sono meno rilevanti. - 
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‘del credito e migliorarlo e frenare la 
speculazione, eccitata da una sete di 
guadagno ..e.. da un’audacia nelle im- 
prese, che' non hanno confronto in 
Europa e superano. gli esempi »che ci 
porgono la-Francia ai tempi di Law e 
l'Inghilterra ai tempi che con vocabolo 
caratteristico sono chiamati della manda 


delle strade ferrate. = 
ig *fsgcrisasa to eIs190= pmrror 
1 CANONIGI POSSONO ESSER DEPUTATI? 
Nel num. 339 abbiamo riportato un {articolo 
del Cittadino, d'Asti nel. quale si reputano inva- 
lide le elezioni di canonici di chiese cattedrali 
‘a' deputati ‘al parlamento; e'ciò a motivo del- 
l'art:198:delka tazgo elettorale il ‘quale ne'eselu- 
de-non solamente:gli; ecclesiastici aventi «cura 
d’anime, ma anche gli abbienti una. giurisdi= 
zione qualunque con obbligo di residenza. 
noto abbastanza che i canonicati sono be- 
nefizi residenziali. È' nto eduaimente che i 
soli Canonici costituiti in sucris hanno! voce de- 
liberativa in capitolo: (È. noto? \ancora!che in 
Virtù .di; questa! voce. tali eangnici esercitano 
collettivamente una, giurisdizione importante 
nel governo. delle rispettive diocesi in fempo 
di sede vacante. Ma da varie persone ci venne 
dimantlato quali sieno gli ‘atti’ giùrisdizionali 
“di competenza: capitolare nel:-tempo ‘in cui Ja 
:sede.wescovile .è coperta; come altresì. se, indi- 
pendentemente dalla voce giurisdizionale che 
in questi casi compete in. capitolo ai singoli 
canonici în sderis constitutis, qualche altro atto 
di ‘Abrisdizione Speciale sul capitolo * competa 
alle: così! dette Dignità capitolari. Sovra dél che 
avendo. noi; interrogato il nostro amico autore 


di quell'articolo, abbiamo avuto in risposta , 


che i meno istruiti in giurisprudenza canonica 
pottaiino soprà gli ‘anzidetti quesiti consultare 
con''ampia ‘loro soddisfazione l’opera di Lucio 
Ferraris che si può avere facilmente in biblio- 
teca «dell’\ università se che. porta. per. titolo: 
sBibliotheca canonicd'juridico-theologica, agli arti- 
coli” alfabetici canonicalus, canonicus, capitulum, 
néi quali oltre al'parlorsi degli atti giurisdizio- 
‘nali spettanti alle prime dignità’ ancorchè non 
‘insignite ! di ordine ‘sacro; come per esempio la 
facoltà, piùo meno esclusiva di convocare, pre- 
Siedere e dirigere il capitolo stesso, vi troveranno 
pure l'articoto speciale ed enumerativo sia di 
‘quegli atti che jil vescovo non può mandare ad 
effetto Senza aver prima richiesto il consiglio del 
capitolo, sia di quelli peri quali'è necessario il 
‘consenso; 7e come questo; consenso. talvolta deb- 
baj persino essere unanime, cioè di tutti e sin- 
goli i canonici, nè basti l'adesione della, mag- 
gior parte. 0 i 

‘ AVvertiamo poi per incidenza, ché anche le 
dignità giurisdizionali delle collegiate, ed: i sin- 
goli canonici dil quelle in ‘cui lacgiurisdizione 
parrocchiale;è annessa ‘ai rispettivi ‘capitoli, ci 
sembrano vincapaci di; deputazione .al parla- 
mento în virtù dello stesso articolo 198 della 
legge elettorale. E la decisione formale di que- 
sti punti reputiamo importantissima, sia' perché 
è-poco' lodevole che: i canonici disertino gli' al- 
tati.a}cui-trovansi:(con quotidiano servizio] ap- 
plicati, e ciò per recarsi ad assumere officio di 
legislatori civili; sia perchè questa classe con- 
06 ‘di mille ‘trecentò e trenta ‘individui nel 
piccolo nostro! stato’, non sarebbe! impossibile 
ché èccitamdosi nei capitoli 1]a\profara emula- 
zione! di ravere dei»deputati al parlamento; ed 
attesa, l'influenza, che;questi corpi, aiutati; an- 
che dai vescovi e di parroci, esercitar possono 
nelle elezioni, un' bel giorno avesse a. vedersi 
l'atla legislativa’ lepitamente' ‘regurgitante ‘di 

PRTARAIINI TAI, IT 
Cape maghi. ora 


(09% ‘CAMERA DEI DEPUTATI 

‘Unòli sappiamo perchè | quando avvenga il 
caso ‘della ‘verificazione’ ‘dei poteri, non’ si usi 
nel nostto parlamento; quello che 'è passato in 
consuetudine presso altiti, e cioè perchè non si 


dichiarino ‘ad un tratto convalidate tutte le ele-* 
IRA I A 


zioni, contro le quali non si presentarono ri- 
mostranze @ che gli uffici riconobbero inconte- 
stabili. Sarebbe il ‘metodo più spedito ‘per ‘co- 
stituire:runa legittima rappresentanza' del paese, 
alla. quale|spetterebbe, poi di pronunciare sulla 
Palidità adelle, elezioni; contestate. 

«Ma da noi si vuol sentire partitamente Ja 
relazione su'di ciascuna, è solamente per non 
mancate | alla logica si stabiliva ‘appunto che 
innanzi tutto, dovessero riferirsi quelle. elezioni 
sulla. validità delle quali non sorgeva valeuna 
contestazione. Se. non, che,, nel bel primo giorno 
della verificazione dei poteri, vale a dire in 
quest'oggi, in ‘coda alle incontestate se ne in- 
trodussero altre, contro le quali sì erano fatte 
proteste; colla’ ‘scusa ‘che queste: proteste erano 


CA 


ii SENAPE TO TETI I RIO 


TO Lietta mitici iii 


Era questo un andare oltre 
del segno e prendendo occasione della elezione 
del sig. Rignon a deputato di Racconigi, contro 
la quale si erano presentati dei richiami, il 
sig. Depretis, secondato da altri, dimandò che 
sì sospendesse a deliberare ,, facendo - passare 
innanzi tutte le altre elezioni, su cui non. fosse 
presumibile una discussione. 

Questa proposizione tanto semplice e logica, 
queste richiamo all'osservanza di una massima 
stabilita. ed accettata per base nella verificazione 


dei poteri trovò numerosi contraddittori ed ab- | 


biamo veduio la camera dividersi, meno poche 
eccezioni, in due parti separate ma compatte 
di destra e sinistra. La vittoria rimase a’ que- 
slultima ma per poche voci: e sebbene non 
dloyesse essere questo untvotordi partiti , per- 
chè il ministero si era serbato neutrale. e per- 
chè il signor Rignon, seduto al centro, non ha 
forse ‘un colore peranco ‘ben definito, pure nel 
complesso ci’ mostra ‘quanto combattute deb- 


bano essere le: votazioni nell'attuale legislatura | 
e come l'ufficio di deputato sia diventato. una | 
servitù, alla quale non sarà lecito sottrarsi che | 
sotto pena di veder la vittoria passare nel campo | 


avversario. ; 

‘Qual’ eva poi là ragione a cui si appoggia- 
vano ii signori De Viry, Genina è Ricci Vin- 
cenzo, per, persuadere, alla .camera: 1° approva- 
zione della elezione del collegio di Racconigi ? 


Perchè se m'era già sentita la relazione e per- | 


chè lè opposizioni elevate contro questa elezione 
erano inaltendibili. Davvero? Ma noi risponde- 


remo: come mai poteva il signor Depretis do-.| 


mandare che fosse sospesa la deliberazione se 
non dopo avere appunto sentito dalla relazione 
che quella elezione era contestata ? Se l’ufficio 
seconde aveva dimenticato la massima, non 
avea forse la camera il diritto ed il dovere di 
ripristinarne l'efficacia ? Quali argomenti spe- 
ciali militavano in favore del. collegio di Rac- 
conigi -e del, suo deputato per escluderli dalla 
regola comune? Nessuno sicuramente. Ed in 
quanto alla importanza delle proteste fatte, 
l’ufficio poteva ben $iudicarla di poco mo- 
mento; ma abbiamo sentito il signor Leardi 
essere d’uu altro parere, ed ecco quindi una 
occasione di disputa, ecco la ragione prima per 
cui queste elezioni contestate si vollero trattate 
per le ultime. 


La Censura E LO Statuto. Qui bene distinguit 
bene docet, dice il proverbio; ma quelle ‘distinzioni 
«che sono tropposottili od inopportune, producono 
l’effetto opposto, e insegnano assai male. Così 
'inmonia ci vuole insegnare che lo statuto non 
è incompatibile colle leggi della chiesa. in ma- 
teria di censura dei libri, perchè la chiesa co- 
manda la censura ecclesiastica sui libri da stam- 
parsi, mentre lo statuto ha tolto la censura 
civile. Per quanto ci consta, lo statuto all’arti- 
colo 28 ha dichiarata libera la ‘stampa ‘ed ‘ha 
con ciò abolito ogni ‘censura; preventiva, senza 
distinzione se ecclesiastica 0 civile... Lo stesso 
articolo 28. mantiene .la censura ecclesiastica 
soltanto per le bibbie, i catechismi, i libri li- 
turgici; il che per un moto assioma giuridico 
implica che è abolita la censura ecclesiastica 
per' tutti gli altri libri, come lo è anche la 
civile. 

L'Armonia sostenendo che la:chiesa esige in 
Piemonte la censura ecclesiastica, pone la chiesa 
stessa in contraddizione. collo statuto. Così ogni 
volta che l’Armonia mette in campo qualche 
sofisma: per persuadere la gerite, che essa è 
costituzionale e sta per la leale osservanza dello 
statuto, incappa in qualche sproposito, e di- 
mostra precisamente il contrario di ciò che 
pretende di provare, x 

Se l'Armonia obbieltasse che lo statuto non 
è competente ad.abolire una legge della chiesa, 
noi lè risponderemo che il negare la compe- 
tenza ; dello statuto in un caso così esplicito 
come quello dell’art. 28 è negare lo statuto 
medesimo. Se poi persistesse l’Armonia a dire 
che il datore dello statuto non aveva il diritto 
di abolirè la cersura ecclesiastica pei libri non 
ecclesiastici, noi risponderemo che la chiesa 
non aveva ii diritto di mettere la censura ec- 
clesiastica sopra altri libri fuorchè le bibbie, i 
catechismi, i libri liturgici e di preghiere. 

L’Armonia dovendo ricorrere a siffatti sofismi 
per sostenere il suo assunto, si condanna da se 
stessa. La .verità è una sola, e non ha bisogno 
di sottigliezze teologiche per essere riconosciuta. 
Lo statuto guarentisee Ja libertà della stampa, 
i canoni dei concilii e le enrcicliche papali la 
condannano. Chi vuole la prima disobbedisce 
ai secondi, chi vuole obbedire a questi deve 
volere l'abolizione dell'art. 28 dello statuto. Ciò 
è chiaro;ma checchè ne dicano l’Armonia e i ‘suoi 
seguaci, mon si cessa di, essere cattolici perchè 
non si riconoscono alcune leggi date dalla 
chiesa, non in materie religiose di sua spet- 
tanza, ma în materie civili di spettanza’ dei 
governi. La chiesa un'tempo aveva usurpato 


Maione 


una patte del potere civile; ora 
ripreso ciò che loro spetta, e hanno fatto bene, 
come fanno male coloro che lasciano mediante 
concordati usurpate di nuovo dalla chiesa una 
patte del potere civile. 

Se però l’Armonia persiste nella sua distin- 
i zione, valga. Ma non valga soltanto per la cen- 
i sura dei libri, ma anche pel foro ecclesiastico, 
pel matrimonio civile, per l'incameramento dei 
beni ecclesiastici. Consideri l’Armonia siffatte 
leggi.come. leggi civili; e non come leggi ec- 
clesiastiche. Si tenga le leggi ecclesiastiche in 
proposito come tiene la censura preventiva ec- 
| clesiastica, e non si opponga chè il governo e 
| il parlamento facciano su quei medesimi ‘ar- 
gomenti leggi civili, conformi ‘ai tempi }'ai ‘bi- 
sogni dello stato, e alle massime di una buona 
legislazione, , dell'uguaglianza e della libertà, 
como sono guarentite dallo statuto. 


® LI Ì i @ DÌ 
Mispacci elettrici priv 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 16.* 
Londra, (sera) I consolìdati chiusi a 91 78. 
Si aspetta generalmente una diminuzione del 
tasso dello sconto entro la ventura settimana. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
La Gazz. Piem. pubblica una lista di 19 pen- 
sioni. 


rie 


FATTI DIVERSI 

Tentativo di furto. Un tal Dassorio 
Ferdinando : d'Ivrea, il ‘quale si.è avvezzato 
alla vita del carcere penitenziario, non era 
ancora liberato, che si recò a Torino, per ri- 
prendere la stià triste industria di farti e 
seroccherie. 

La ‘polizia, che ne seguiva i, passi, s'accorse 
che costui saliva e scendeva frequentemente le 
scale del miristero dell'interno e cercava d’in- 
formarsi quando il miuxistro era ‘nel suo ga- 
binetto e quando assente, ciò’ che la persuase 
che ei meditasse qualche furto. 

Diffatti ieri, 15, il mariuolo coglie l’ora.in 
cui il ministro è assente, e burbanzosamente 
entra nel ministero dell’interno e corre difilato 
nel gabinetto del ministro. Gli uscieri erano 
già prevenuti ed impiegati della polizia stavano 
aspettando di cogliere il furfante , il quale fu 
sorpreso nel gabinetto mentre stava, per aprire 
lo scrigno. 

Esso ‘fu tosto condotto in carcere e gli fu 
trovata in tasca una pistola corta, carica. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 16 dicembre 

Presidenza del presidente d'età gen. QuaALIA. 

La seduta è aperta all'una e un quarto colla 
lettura del verbale dell’antecedente. 

Il presidente avverte che i deputati, i quali 
non intervennero alla seduta reale, presteranno 
giuramento dopo la verificazione dei poteri, po- 
tendo essi intanto prender parte alle delibera- 
zioni della caméra. . 

Sono presenti Cavour, Lamarmora, Rattazzi 
e Lanza e 155 deputati. 

Verificazione dei poteri 

Sale alla tribuna il dep. Cavallini Gaspare e 
riferisce sulle seguenti elezioni: Rivarolo Ca- 
navese, Demaria; Pinerolo, Brignone; Recco, Ca- 
saretto ; Alessandria, I collegio, Rattazzi ; Sa- 
luzzo, Buttini; Sanfront, Buttini; Pieve d’One- 
glia, G. di Cavour; Novara, II collegio, Annoni; 
Romagnano, Giovanola ; Oleggio, Pernati ;. Pal- 
lanza, Cadorna; Sallanches, Chenal; Pont, Ma- 
miani; Ovada, Gilardini;-Nulvi; Mari; Ceva, 
Prati. Le conclusioni dell’ufficio sonò per la 
convalidazione, essendo le operazioni elettorali 
seguite regolarmente, e la camera conferma 
coteste contlusioni. 

Bottero riferisce sulle elezioni di Rumilly 
(Ginet) e Perosa (Tegas) che sono approvate. 
Riferisce quindi su quella di Racconigi (Ri- 
gnon), proponendone pure approvazione. a 
nome dell’uflicio, ma accennando ad una pro- 
testa di 12 elettori di Villanova Solaro , per 
essersi il segretario allontanato quando si fece 
il secondo appello ed essersi compiuto un terzo 
dello spoglio senza di esso. 


mandassero ad un’altra seduta le elezioni con- 
testate. In questa seduta si credeva che sareb- 
besi riferito soltanto sulle elezioni non cente- 
state. Le relazioni sulle contestate dovrebbero 
anzi essere stampate..... (bisbigli) è una propo- 
sta come un’ altra, e ciascuno ne potrebbe in 
tal modo «prender meglio cognizione. 
Pescatore: V° è ogni ragione di convenienza 
perchè la camera sia già costituita legalmente 
in numero, quando si tratterà di verificare le 
elezioni ‘contestate. Quanto alle’ elezioni che 


i governi hanno 


| 
Depretis: lo proporrei alla camera che si 3 


l’ufficio approva; nem credo’ necessario che se 
ne dia comunicazione preventiva alla camera; 
ina quando si tratta di annullamento 6 d’in- 
chiesta s la discussione non dev'essere improv- 
visa, ma ampia elibera: e per ciò è necessario 
che si conosca Ja natura delle proteste. Biso- 
gna che le deliberazioni; della camera non solo 
stano giuste; ma;paiano;anche tali e che tutti 
i deputati quindi: abbiano .il. mezzo di cono- 
scere i documenti. ; 

Bottero: I:2° ufficio ‘non diede’ nessuna im- 
portanza alla. protesta. 

Mellana: Il voto dell'ufficio è certo impor- 
tante; mha questo ;è/estralto ‘è sorte; e | deve 
anche poter gindicare; Ja camera. 

Deviry dice che di troppe elezioni si ritar- 
derebbe l'approvazione, quando si avesse a guar- 
dare; anche alle proteste, cui gli. uffici non 
danno nessuna importanza. 


Cadorna G.: La questione | sospensiva ‘non, 


pregiudità ‘per nulla'l’elezione di Racconigi. 
Si verifichino! prima 46 elezioni’ non'' contestate 
affatto. È conveniente accelerare il numero 
delle. verificazioni; perraccrescere anche .il nu- 
mero dei deputati che seggonn colla loro elé- 
zione giù approvata. La camera sola poi è giu- 


dice' Se le contestazioni si ‘debbano ritenére” 


più o meno serie. | 

Deviry. insiste (perchè: ist: voti 
conclusioni, dell'ufficio. (Rumori) poni 

Cavour: (G: L'ufficio 7° ebbe pure ad. esami- 
nare un'elezione dubbia e deliberò di' lasciare 
gli alli in segreteria per tro 0 quattro giorni, 
perché i deputati hè prendessero cognizione. 

Genina dice che, mon. verificandosi , Secontlo 
l'ufficio, nessuna ‘contestazione ragionevolè, per 
questa elezione; si jpuò. vetare.suvidi essa 0! 

Depretis: Lar mia proposta è di metodo , 3 
sospensiva; e la camerd contraddirebbe già ad 
| essa, votantlo suprà tn'elezione contro la quale 
Vi è protesta :' protesta’, ‘Wella ‘cui importanza 
ora non è dagiadicarsi.. Si deliberi ‘prima 
sulle elezioni contro le ‘quali non vè richiamo. 

Ricci dice che l'ufficio fu unanime! nel rav- 
visare, insussistenti le proteste fatte contro l’e- 
lezione; che il relatore le lesse per maggiore 
esattezza evche poteva anche astenersene. 

Cadorna! C.'non pud'accettare’ la teoria ‘del 
deputato Ricci. > H ‘relatore :fecè molto ‘bene a 
riferire le proteste, perchè la camera può giù- 
dicare diversamente dall’ufficio. La quistione 
sospensiva poi deve sempre avere la prece- 
denza. (Ai voti!) 

La proposta che si deliberi) prima sulle ‘elet 
zioni non contestate è approvata. (Si alza! tutta 
la parte liberale ed alcuni della destra) 

IL presidente: Meito ora ai voti le conclusioni 
dell'ufficio. ( Voci: Ma no! no!) i 

Cadorna: La quistione sospensiva colpisce 
tutte le elezioni su cui. la camera non'ha 
ancora votato. Virlualmente , sarebbe: sospesa 
l'elezione di Racconigi come le altre. 

Mellena dice che non si potrebbe votare sul- 
l'elezione, senza ‘violare la ‘votazione già data. 
(Bisbigli) Per essere ‘logici noi dovremmo  vò- 
tare contro l’elezione. (A destra: Oh1/Oh!) Siam 
venuti non preparati alle contestazioni. 

Pescatore: La proposta sospensiva è generale. 
Se non si propone anche per l'elezione, si de- 
vono mettere ai voti le conclusioni dell’uffizio. — 

Leardi dice chv, pet veder l’importanza délla 
protesta, bisogna entrare nel merito; e nell’ele- 
zione di Racconigi si è pur. assentato il segre- 
lario, senza che si assegnasse il suo: mandato 
a qualche altro membro dell’uffizio. 

Cadorna: Jl' voto della camera è applicabile 
a tutte le elezioni, sulle quali non si è ancor 
| deliberato; nè la questione sospensiva per. rà. 
gioni generali può lasciar sull’elezione; di Rac- 
conigi nemmeno una preoccupazione morale. 

Boltero dice essersi pur già approvate le ele- 
zioni di Oleggio e di Ceva, per le quali vi fu: 
fono pure due proteste; di cui l’ufficio credette 
di non dover tener conto. ; 

La proposta sospensiva per l'elezione di Rac- 
conigi è approvata. 

Pescatore propone quindi che le relazioni 
delle elezioni, per le quali gli uffici propon- 
gono annullamento o inchiesta, sieno fatte co- 
noscere preventivamente alla. camera, pèr 
mezzo di una tabella generale; e che, quanto 
alle altre elezioni contestate, sieno deposte! le 
relazioni e i documenti in segreteria, 

Cavour C., presidente del consiglio , ministro 
degli esteri e delle finanze, dice che, per quelle 
elezioni che gli uffici annullano o vogliono sot- 
toporre ad un'inchiesta , sarebbe più convé- 
niente il farle distribuire. stampate individual= 
mente a ciascun deputato, che il farle cono- 
scere per una tahella generale. È conforme 
anche alla giustizia che , în questi casi, i de- 
putati siano meglio che si può illuminati. 

Della Motta non vorrebbe che sì obbligassero 
i relatori degli uffizi a far. tante relazioni. Po- 
trebbero bastare .tabelle parziali eol sunto; dei 
motivi su cui si fondano le conclusioni, .. 

Cavour C.: L'annullamento di un’elezione è 


prima sulle 


i 


aa 


cosa molto igràte. nè i deputati possono’ e&sere 
mai abbastanza‘illuminati.” Se ‘l’uffitio crederà 
chevil: caso sia ‘affatto semplice, vuol dire che 
sarà brève anche la relazione. Queste relazioni 
del resto si possono stampare con molta faci- 
lità:.6.la. causa; della: verità: ci ‘avrà guada- 
gnato, , 

Valerio appoggia il. conte-di Cavour. I docu- 
menti . che.. accompagnano ,. un’elezione sono 
troppo importanti perchè basti a giudicarne la 
sola lettura che se ne fa negli » uffici» Quando 
saranno fatte le relazioni, la camera. sarà in | 
grado di discutere con maggior prestezza e co- | 
gnizione di 'dAusa. 

Pescatore "aderisce all'allargamento ‘arrecato | 
alla sua proposta ial presidente del consiglio. 

La proporta;: Pésoutore; ‘come’ venne imodifi= 
cata "dal presidente del'consiglio, è approvata. 

Brunet * tiferisce sulle ‘elezioni ‘ di Moncalvo 
(Minoglio), Moncalieri (Pateri), Navarant®cola 
legio .(Solaibli), Mo.tata (Cotta-Ramusino); Novi 
(Negrotti); Brignone ‘su quelle : di Mombercelli! 
(Cornero) “e di'‘Matitas: (Santa” ] 
su quelle di Varallo (Bolmida) e di Montechiaro | 
(Berruti) ;. Ricci su ‘quelle di Nizza marittima | 
Il collegio (Laurenti-Robaudi). Sono approvate. 

Riferisce quindi ‘su quella di Nizza Monfer- | 
rato (ingegn..Spurgazzi). . i 

Ponziglione domanda se si è verificato che lo | 
ingegnere Spurgazzi sia suddito sardo. Mi è 
stato supposto ch'egli sia cittadino svizzero. 
se Spurgazziz Trattandosi sdi una; cosa di Lauda 
mi! si perdonerà se parlo in causà, propria, Sono. 
nato in'Porino e stato battezzato in San (Gio-. 
vanni nell’anno 1815. Del resto so che questo È 
dubbio è stato sparso nel collegio e che si fe- | 


Î 


ero anche recentemente ricerche in San Gio- | 


vanni... ‘50 sa 

Ponziglione: L’esser. nato .\e..stato battezzato 
in Torino. non vuol dire esser. suddito sardo. 
Mi è stato supposto che il-signorSpurgazzi' sia 
svizzero. 

Spurgazzi: Nato dà cittadino sardò, ho adem- 
piuto ‘ai ‘doveri della coscrizione, sono sempre 
stato ascritto alla guardia nazionale e sono da | 
molti anni impiegato dello stato come suddito 
sardo. | 

Ponziglione. dice..che. non.-volle- fare» nessuna! 
opposizione personale... rt, 

L'elezione è approvata. | 

Asinari riferisce sull'elezione di Bitti (Satta- | 
Musio);, Ansaldo su quella di; Tempio (Cavour | 
G.); Menabrea: suquelle-di ‘Mongrande (Gustal- | 
dette): e di Ittivi* (Solinas); Costu'su quelle del 
sesto e secondo è settimo collegio di Genova | 
(Genturioni, Ansaldo e Lorenzo Pareto); Bian- 
chetti su’ quelle di Ventimiglia (Biancheri);*di 
Intra (Cobianchì), di Vercelli (Ara); di Tortona 
(Alvigini); G. Cavour su quella d’Ivrea (Marco); 
Arnaud su quella di Varze (Mazza P.); D'Aglie 
su quella;sdel. 3°. collegio) di: Genova (Casta- 
gnola); Chiò su quelle di Duing! (Despine), di 
Sartitana (CavalliniG.), di Garessio (Fasiani), di 
Finalborgò \(Bteràggi), di Cuneos(Brunet); Mi- 
glietti su quelle di Domodossola (Negroni), e di | 
Cossato (Oylana); Saataî Croce sù ‘quelle di 
Crescentino (Chiò), di Chiavari (Solari), di Con- ‘ 
dove (Cais), di Bioglio (Cossato). Sono appro- 
vate. { }0 1 51 sir 

Riferisce quindi lo stesso su quella di Evian 
(Laurent), proponèndone ‘pure l'approvazione. 

“Cavallini, domanda , se .consti;-che il signor 
Laurent, impiegato giudiziario, abbia i requisiti 
perstinamovibilità.> 0». 7 

Laurent: Sono presidente già da sei anni. 

È approvata. ! «> 

Costa di Beauregard. riferisce. su quella. di.| 
Acqui (Saracco); Riccardi su quella di Chivasso 
(Crosà); «Spurgazzi su quelle di Cherasco ( Pe- 
titti),..di, Sospello.(D'Alberti), di Stradélla-(Cor: 
renti) che sono approvate. Montagnini riferisce 
su quella di Sassari (can. Marongiu) propo- 
nendone ;l'approvazione,: 

Teochio: Qui bisognerebbe esiminare la que- 
stione.circa l'obbligo di residenza. In un altro 
ufficio,-pel-can:-Sotgiu, si mandò la cosa alle 
elezioni contestate. Mi 
* Montagnini dice che il can: Marongiu non 
può avere nè cura d’anime nè obbligo dì re- 
sidenza, perchè ha la qualità unicamente ono- 
rifica di decano. : 

Ara: La}questione dei canonici non fuan- 
cora risolta dal parlamento ed è grave. L’uf- 
ficio 2° ha-domandato schiarimenti al guarda- 
sigilli. 4 i; 

Miglietti: Colla legge di giugno 1856 si sop- 
pressero i capitoli non avneti cura, d’anime e 
molti» dissero di averla. Se l’ha il capitolo; 
l'hanno i singoli. Bisogna vedere se il can. 
Marongiu appartenga ad uno di questi capitoli. 

Sotgiu. dice che i capitoli delle ‘cattedrali 
non furono tocchi dalla legge del'‘56;*che essi 
fanno esercitare da altri la cura d’anime; che 
il. can. Marongiu ed esso, l'oratore, appartengono 
appunto ad un capitolo di. cattedrale. 3 

Rattazzi: La legge del 56*nòn fa distin- 
zione fra capitoli collegiati e di cattedrali; anche 


di 


Croce); Mollard-- sono 


— eni ad ezio 


questi hînno cara d'anime ed esèrcitano ' giu- 
risdizione in tempo di sede: vacaute: e la legge 
elettorale ‘esclude gli» ecclesiastici» che hanno 
obbligo di residenza. È una» questione rave , 
che la camera dovrà decider poi; ma intanto 
l'approvazione di quest’elezione Si deve so- 
spendere. 
Genina dice che bisogna vedere se il Maron: 
giu. sia canonico onorario cd effettivo. 
Montagnini osserva che la qualità di decano 
non:porta con sè nè obbligo di residenza nè 
cura d’anime. vi 
Rattazzi: Sta bene che la qualità di decano 
sia onorifica ; ma qui si tratta di vellerè se la 
qualità di canonico non porti inéleggibilità. 
Sotgiu: dice che la camera ha sempre, am- 
messi' i canonici. ° ; 
Miglietti: È una discussione seria e Si & già 
deliberato di rimandare le contestazioni. 
SivapprovavJa»quistione: sospensiva”! Negrotti | 
riferisce quindi“sulla elezione di Sestri (Bo) e | 
Ballestrini su quella di” Voltri (Ghiglini), che 
f ) vi e 


a 
Della Motta 
(Pescatore), proponendo l'approvazione di essa 
ed un biasimo all’ufficio della ‘terza ‘sezione di | 
Ciriè, che, mandò via dalla sala un elettore de- | 
bitamente iscritto, pretendendo che non avesse 
l’età. 

Queste conclusioni , appoggiate anche da | 
Mellana, sono approvate ; come lo è l’elezione 


di-Thonon(De-Sonnaz), su cui riferì Despine. |. 


.. La seduta è quindi levata alle cinque. 
«Ordine del: giorno per dombni 
Seguito' della verificazione dei poteri. 
Tr cc 
. (] ° ) 0 
Notizie Politiche 


Il Moniteur contiene un'rappotto del ministro 
della guerra, maresciallo Vaillant, col quale 
si propongono diversi provvedimenti per ve- 
nire..in, aiuto. alle popolazioni dell’Algeria; e 
particolarmente ai mussulmani che ‘in seguito 
alla conquista ‘per diverse cause si trovano 
ridotte nella città d’Algeri alla più estrema 
miseria. Il ministro propone d’impiegare diversi 
proventi di antiche pie istituzioni mussùlmane 
per fondare una sala d’asilo per fanciulli da 2 
ai 7 anni, per insegnare a giovani'mussàlmani 
arti e mestieri secondo. gli usi della Francia, 
per formare una scuola’ di lavori femminili 
per ‘le ragazze mussulmane è «per. istituire 
cucine a buon' mercato, finalmente per un’ in- 
fermeria in cui ricevere temporariamente am: 
malati è cronici. 

— Sabato scorso il parlamento inglese si 
riunì, per breve tempo onde ricevere l'assunto | 
reale dato per commissione al bill d’indennità | 
sull’emissione dei viglietti della banca » dopo 
di che il parlamento fu prorogato sino al 4 
febbraio ; 

Nella stessa’ seduta ‘alla ‘camera dei co- 
muni', il signor Newdegate richiamò! |’ at- 
tenzione del. parlamento sullo stato >di ‘miseria 
assoluta a cui soggiace la. popolazione operaia 
nei distretti manifatturieri dell'Inghilterra. Esso 
avrebbe desiderato che il governo prima della 
prorogaziene: adottasse delle} misure. per solle- | 
vare queste miserie. 

Sir G. Grey rispose ‘che il governo prova la 
più grande simpatia per le popolazioni operaie | 
senza lavoro in seguite; ai recenti fallimenti, 
ma che gli è impossibile; adottare delle misure 
speciali per ogni località.  Conchiuse dicendo 
sperare che fra poco da condizione degli operai 
sarà migliorata. 

— 1 giornali di Madrid-dell’8-narranò essere 
sorta una specie di erisi ‘ministeriale sil gene- | 
rale Rivero, direttore dell’infanteria, aveva in- 
dirizZato ‘a' ‘tutti i corpi dell’ésercito copia di 
un discorso che voleva pronunciare nel senato | 
nei dibattimenti sulla risposta al discorso della | 
corona. Siccome in questo scritto il generale 
attaccava con molta veemenza i vicalvaristi e 
non. si esprimeva con molto rispetto verso..il | 
governo; perciò i ministri. gli inflissero una 
severa ammonizione e proposero alla. regina 
di dimetterlo dal servizio. La regina si rifiutò 
di approvare la proposta è i ministri minac- 
ciarono di dare la dimissione! Si credeva però 
che S.M. alla fine avrebbe ceduto’ e approvata | 
la dimissione del generale. 

Il 410 correvano voci a Madrid sopra un 
cambiamento nella casa militare del re, che il 
ministero voleva effettuare, ma le semi-ufficiali 
Hojas dichiarano che nen avevano alcun fon- | 
damento. Una deputazione délla provincia delle 
Asturie presentò alla regina una scatola d’ar- 
gento che contiene 60,000 reali ‘în oro per il] 
principe delle Asturie ,. e la regina disse ché 
probabilmente avrebbe visitata la provincia per 
presentare suo figlio.alla santa immagine della | 
B. V. di Covadonga. La regina evil principe 
infante stanno assai ‘bene di salute ; ‘cosicchè 


riferisce sull’elezione di Ciriè |. 


non saranno più pubblicati bollettini medici. 
La regina ha regalato al dott. Corral y Ona, 
che ha assistito S. M. nel parto, mille oncie 


Reid ripa ° 


dA 


d’oro in uno scrigno d’argento riccamente la- 
vorato, cosi pure un magnifico finimento di 
brillanti, o gli confett inoltre il titolo di mar- 
Chese let rent Acierto:® — 2 da) 
Correva voce che il sig. Nocedal, conte di 
Sini "Luis: stava per' essere incaricato dellà for: 
mazione di ‘un nuovo gabinetto; naturalmente’ 
in senso’ reazionario: + © 3 
— La seconda camera d'Olanda haadottato 


"e 
ca i. 


‘il progetto © di legge ‘per! abolire: le Teggi che 


fissano wn maximume dell'interesse legale. ? 

— Il Zeit di Berlino del 9 corrente conferma 
che l'esecuzione del nuovo trattato postale tra 
la Francia e la Prussià è protratta sino al 1° 
aprile dell’anno venturo: sic: 

La Nuova gazzetta di Prussia assitùrà ché' il 
bilancio della» Prussia” per l’anno4858 sarà tale 
che le spese non supereranno le entrate. 

Si annuncia pure da Berlîno che spedizioni 
considerevoli di oro provengono da Pietroburgo 
dirette ad Amburgo e Parigi; il numerario 
spedito. a Parigi.è all’ indirizzo: del sig. Roth- 


schild. vga È si x 
Serivesi da Berlino in data 8 corrente ad ub 
foglîo della Slesia: © paio a 
< Da'una mezza settimana ?Sì M. ilve ‘gode 
di una salute così ottima quale. non l’ebbe da 
che incominciò a migliorare, cosicchè, molte 


| persone credono seriamente che la rappresen- 


tanza abbia ad aver fine col 23 gennaio 1858. tal coll’assenso delle potenze sottoscrittrici, el. trat- 


Da Berlino si scrive in data dell'1f; 

« La conferenza telegrafica tenuta recente- 
mente a Stoccarda Stese ‘un trattato che fu sot- 
tomesso ai diversi governi formanti ‘parte ‘dél= 
l’ unione telegrafica austro-germanica. Tutti» 
questi. governi ‘eoll’etcezione di due è tre la 
cui risposta finora non si è ricevuta, si sono 
dichiarati in favore del trattato, e le risposte 
mancanti si attendono fra due o tre giorni. Le 
ratifiche saranno immediatamente scambiate 
onde abilitare l'esecuzione del trattato ‘col 4’ 
genneio prossimo venturo. Il trattato avrà forza 

er, sei, amni,;e le sue principali stipulazioni 
lisguardàno una riduzione dei prezzi. > o 

'« La granduchessa regnante di Meklenburg 
Schwerin ha dato alla luce: un principe ‘che fu 
subito iscritto. per ordine del granduca nel bat- 
taglione dei carabinieri. » : 

— La crisì finanziaria ‘di Amburgo" contro 
ogni aspettativa, come anche-nei regni nordici, 


| invece di*andare verso la, fine. non ha perduto 


nulla. della \sua' intensità. 1 borghesi di Am- 
burgo ‘hanno déciso che i dieci. milioni di ‘fio- 
rini, imprestati dalla banca austriaca per .0r- 
dine dell'imperatore d'Austria, siano affidati ad 
una commissione di uomini di fiducia, è im- 
piegati a sosteneré le firme più importanti. La 
banca di sconto dovrà gumentare il suo capi- 
tale di 5 milioni di fiorini da ottenersi me- 
diante prestito. A Copenhaguen è stato presen- 


| tato un progetto di legge :alla.dieta, per auto- 
| rizzare ‘il governo ad impiegare ‘i fondi dispo- 


nibili per Ja capitalizzàzione del dazio de) Sund 
in sollievo della crisi. Nella Svezia i provve- 
dimenti. proposti. alla dieta sono ancora più im- 
portanti, cioè l'abolizione delle leggi sull’usura, 
la modificazionè delle leggi sulle bancherotte, 
un nuovo imprestito di 40 milioni di talleri, 
0 l’impiego delle somme det prestito recente- 
mente ordinato per la costruzione delle strade 
ferrate in aiuto' del commercio. 

— Una letterà da Vienna reca che il danaro 
sonante va scompal'endo rapidamente dal mer- 
cato e che si fanno da tutte le.parti petizioni 
per ottenere l'abolizione delle leggi sull’usura, 
onde attirare con ‘maggiore misura ‘ d'interesse 


{ i capitali. 


L’imprestito' della banca alla ‘città’ di Am- 
burgo, portazil 6 per cento d'interesse é dovrà 
essere restituito fra un anno in barre d’ar- 
gento. Si assicura chè l’imprestito fu. ordinato 
alla banca con un decreto sovrano: di proprio 
pugno dell’imperatore. I fogli austriaci menano 
un gran vanto di questo fattoy che secondo i 
medesimi è una prova dell’ unione germanica. 

Si sérive da Vienna al giornale ‘tedesco ‘di 


| Franefort : 


« Il decreto di reclutamento per l’anno pros- 
simo è già firmato. Le autorità politiche rice- 
vettero l'ordine di fare i preparativi necessari 
per questa operazione. Si osserva espressamente 
che abbisognerà quest'anno l’ugual' numero di 
coscritti, dell’anno scorso. Il contingente sareb- 
be dunque presso a poco di 90,000 uomini. 


Questo decreto fa cadere tute le voci della | 


prossima pubblicazione di una legge.sulla Jeva. 
che modificherebbe > considerevolmeme l’orga- 
nizzazione dell’armata austriaca. 

« Nello stesso ‘tempo che esso ordinò la ri 
duzione dell’armata, l’imperatore stabili che le 
costruzioni militari sarebbero sospese e che in 
questa. materia. non farebbesi se non quello 
che vi' ha di più indispensabile. Questa misura 
alleggerirà considerevolmente il bilancio pas- 


sivo e sarà nello stesso tempo vantaggiosa alle |. 


costruzioni privateogiacchè i materiali: eransi 
elevati assaissimo ‘di prezzo in' seguito alle nu- 
merose costruzioni dello stato. » 


i — erano 


‘l mesì, è tuttora sotto 


nti Tear 


io Si.scrive alla Gazzetta d'Augusta "dal b im 
di Temes 6 dicembre che'‘il celebre’ ‘cap 
banditi Rosza Sander, stato preso or sono otto 
processo a Szeghedin; che 
| Però nonostante tutti i procedimenti dell’autò- 
| rità giudiziaria non è stato possibile a trovare 


Ra 


|'alcun'testimonio a carico dell’accusato' è ‘ciò 
‘ perchè tutti ‘temono la vendetta dei numerosi 
| compagni dello Sandor, i quali sono ancora li- 
| beri e fanno îl loro mestiere di ladri e banditi. 

Sandor è incolpato di trenta deliili ' constatati 
Vin Via di fatto! ma lé preve contro di lui non 
Sì possono completare per mancanza ‘di  testi- 

monianze. Perciò il processo andrà’ assài în 
‘ lungo ed ‘è probabile che la sentenzà di morte 
‘non possa éssere' pronunciata. Sandor ha inol- 
; tre un abilissimo difensore , il’ dott. “ Gostdu. 


»; Nel bamato avvenne un caso ‘di’ fustizia “spé- 


ditiva del' popolo! Uh Valacco accusato di ap- 

piccatò ‘incendio fu arrestato ‘ e ‘doveva’ essere 

condotto in prigione, ma il popolo furénte To 

| tolse dalle mani della giustizia e lo maltrattò 

in guisa che dopo alcune ‘orè Spirò, in mezzo 

di più SRFOGE MOTOnIEIt MO MESS RE I 

— L'Indépéndance e E a 
dispaccio : CAUUIL Di 
»vVienna; AZ digembre. 

« Riceviamo da, Costantinopoli : per; via. stra- 


VA AAUTM 
ordinaria la, seguente notizia: La P. D) 


{tato di Parigi pubblicò un firmano per lo scio- 
glimento dei divani neì principati danubiani. 
$ Si hanno da Jassy e Bucharest notizie” dé 
1° corr. dalle quali risulta‘ che ‘il firmano della 
Porta, che chiude la sessione dei divani fu un 
atto perfettamente regolatè e che non inter- 
rompe in alcun "modo i lavori ordinatî dal 
congresso di"ParigisgAndassyil divano tai.ufilla 
data avéva eletto pane commissioni per pren-' 
dere in ‘considerazione la série’ delle” quistioni 
introdotte nel suo ordine idel': giorno »’relativa- 
mente all’organizzazione, interna) del paese: Al- 
lora si tredeva che Je sedute pot sero, termi- 
nare entro circa dieci giorni. >A Bucharest. il 
divano, dopo aver presa la determinazione di 
non esprimere la' sua opînitne sopra qualsiasi 
questione che mon fosse compresa’ nei quattro 
punti del programma;nazionale, si, era Sepa- 
rato senza fissare alcun ao per la susse- 
«guente, riunione dacchè il loro, atto equivaleva 
ad una illimitata proroga, Dai! lavori, tipo. 
grediti di questi due corpi, risulta chiaramente 
che il firmamo della‘ Portà ‘no faceva che'con- 
* fermare luno stato di cose già esistente di fatto. 
In quanto alla questione se il firmano abbia 
avuto l'assenso dellè potenze che segnarono il 
trattato di' Parigi, egni' cosa fa credere che ap- 
provino | pienamente. il’ corso: adottato © dalla 
Porta. Si dice anche che. i gabfhetti incaricati 
delia, soluzione, dei, problemi, connessi. colla 
riorganizzazione dei principati, siano addivenuti 
ad ‘uti accomodamento sulle basi principali da 
adottarsi nelle prossime conferenze di Parigi. 
Avendo i divani compiuta Ja loro missione , e 
trasmesso il risultato’ dei-loro davorî (fai; (com - 
missari europei, questi ultimi possono. alla ‘for 
volta abbandonare i principati e comunicare'le 
loro osservazioni al'comitato’d’inchiesta che si 
occupa dei bisogni delle provincie danubiané, 
L'epoca della loro partenza ; sarà. per. quanto 
si suppone, verso; la fine.del corrente mese;ue 
presto dopo avrà luogo la riunione dei pleni- 
potenziari di Parigi. di Nepal 

— Notizie da Pondichéry del 15 scorso mese 
recano che la situazione degli stabilimenti fran- 
cesì nelle Indie continua ad essere eccellente’; 
la guarnigione della ciyà è stata accresciutà‘di 
una mezza compagnia di soldati di marina, 
che assistevano.i: sepoys a. mantenere: l'ordine. 
Dopo le turbolenze nei’ possedimenti inglesi, le 
truppe indigene al servizio della Francia fut 
rono esemplari. per la, loro fedeltà, e buor 
condotta. Si dice che al principio dell’insarre- 
zione alcumi fakiri; im qualità» di agenti degli 


insorti del Bengal, p vai -sepoys di ri- 
bellarsi, ma questi rifiutarono diccado ci e 
rano benissimo trattati dai francesi ;. i ben 

one 


pagati, esche.Je Toro famiglie; usît'e 
erano pl prbrigianae Gu di 
rato nella rada. Uno sciumer spa (LARE » 
vato nella notte del 44.riferi Glarona Dalto 
avvenuta*il 13 novembre sulla costa” di*Coro- 
mandel, due navi mercantili, l’Eugene ed il 
Grand Pey perirono, ma gli equipaggi poterono 
salvarsi ettaggiungere Nellore, città situata alla 
distanza di dodici miglia da Madras. 


Eispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
$ —— ._. Parigi, 46, sera. 
Nuovi fallimenti importanti avvennero nella 
Svezi?. | « Sea 
tl governo, ha proposto un prestitò, di 420 
milioni di talleri in favore del commercio: , 
Oggi la borsa di Parigi si è chiusa con molta 
fermezza, essendo corsa la voce di ‘una. pros- 
sima diminuzione dello sconto per parte della 
banca di.Francia;. “tec ae 
Credito mobiliare! 730. 
Strade ferrate austriache 682. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 430. 
Side Yftate, Lombardo Venete. 05 


perso. bi 


lite -& 0 
144 


a mo 


| 


G. Rosarno. Gerente. 


. 1 Trattato pratico del dottore .| 
Jozan sulle affezioni delle vie orinarie. 
è testè giunto alla sua sesta edizione. 
0 splendido successo di questo libro 
presso le persone distinte a cui è spe- 
cialmente destinato, è giustificato al- 
trettanto dall’abbondanza del testo, la 
‘Chiarezza delle descrizioni e la pre- 
cisione dei consigli, come per l’inter- 
calamento di 257 tavole di anatomia 
rappresentanti le disposizioni anato- 
miche e, fisiologiche di questi organi, 
come anche le loro malattie nell’uno 
e nell’altro sesso. Colla scorta di 
questo libro, le persone anche le meno 
iniziate nelle cogmzioni mediche pos- 
sono essere, nel più gran numero di 
tutti ì casi, medici a se medesimi e 
far preparate presso il loro farmacista 
le formole che sono indicate. Prezzo 
5 franchi. A : 
L'autore, che abitava dianzi in rue 
Jacob, 33, dimora attualmente in rue 
de Rivoli, 182, in faccia alle Tuileries. 


MINIERA DI CADIBONO 
viLmpiresso Altare 

Trovandosi ‘vacante la condotta me- 
dito?chirutgica' di questa Miniera coll’ 
anitiuò stipendio‘ 1. 800, piùl’alloggiò, 
sono invitati tutti eoloro i quali sono 
laureati nelle dette due facoltà, di pre- 
sentare ai sottoscritti la loro domanda. 

-; ;, Enrico MvyLuis e C. 

Genova; strada Serra, N, 6. 


GHIONE TOMMASO 
| MIERCANTE SARTO 

vHa. trasferto il) suo negozio sotto i 
portici del' Caffè S.Carlo, porta n. 5, 
piano terrenò , ‘e trovasi provvisto di 
‘nno. svariato assortimento di novità 
per la stagione, epperciò spera: di ve- 
dersi sempre onorato ‘dei comandi 
dalla sua numerosg clientela. 


RAME AFFINATO IN PAM 


delle MIRNUERE 1D’OLLOMONT 
(Val d'Aosta) 


Le persone che vogliono farne ac- 
quisto, sono «pregate di rivolgersi, alla 


piCORE E 
FOSSILE 


aitro di facilitare sui prezzi ai. signori committenti, 
Presso Francesco Calligaris, piazza Carlina, via S.Croce, n:,3:, 


Via Madonna degli Angeli, N. 11, piano 1°. 


UFFICIO:DEI BREVETTI 


 PEL PIEMONTE E PER L'ESTERO, del prof. Z. Bassini 


Consulti legali e tecnici — lavori e procura per le domande o “cessioni 0 


compere dei privilegi 


con GABINETTO D'AUTO-:LITOGRAFIA 


o stampa economica per disegni, descrizioni, circolari, adresses, firme, ecc- 
Ivi pure l’ufficio del giornale L'INVENTORE: L. 6 all’anuo pei R. Stati, L. 12 per]Estero, 


I nuovi Proprietari del GRANDE ALBERGO 


\ td E} 
DI FRANCIA E D'INGHILTERRA 
Parigi, rue des Filles St-Thomas, N. 10, et rue Richelieu, 72 
Continuano ‘a condurre questa Casa sullo stesso piede dell’eleganza e dél 
confortevole. Essi faninò ogni ‘sforzò per conservare ed accrescere la bella 
loro clientela colla squisitezza della tavola e dei vini. — Grandi e piccoli 
appartamenti è camere separate. 


CANAVERO GIUSEPPE 


CAPO-MASTRO E FUMISTA 


Toglie il difetto del fumo a qualunque camino, con, guarentigia e senza 
pagamento. che dopo lunga prova. Costruisce vari generi di caloriferi sia 
in stuffe che in franklini e camini. — Tiene magazzino in varii generi" di 
stuffe e franklins, vicino, a PDoragrossa, via del Fieno, rimpetto alla portina 
delia chiesa dei Ss. Martiri, già dei Gesuiti. 


cnamsioso macazzinO L'ACQUA INDIANA ante 
DI ELEGANTI MOBILI. iebre fu signora MA, cui sola ‘essa successe, 


DI CORNAGLIA E LIMONE: |‘ette pei cel te Cote 


i senza pericolo , capelli e barbe. Con la san- 
zione della chimica, e 20 anui di voga, detta 


occorrono i due nomi; conviéne prendere 


nel locale già Negozio HAID. 


L'ACQUA INDIANA genuina da M. Chantal 


i 
Via Guardinfaniti, acqua sfida tuttele cattive contraffazioni ; ma 
} 


BARBARA LOQUIS 


Levatrice approvata, tiene 
pensione per le puerpere di’ civile 
condizione, per cui promette segre- 


a Parigi} rue Richelieu, 65, negli ammezzati. 
Prezzo fr. 6. 


L’EPILATORIO CHANTAL 


toglie via per sempre e in un momento i peli 
e la lanuggine della pelle, — Prezzo fr. 6; — 
Unico deposito in Torino presso 1’ UrFIzio 


PENNE IMPERIALI a L. 2 50.221 


Penne a -riservatoio :L. 2. Penne per Signore L. 2. Penne. per Ingegneri 
L. 5. Portapenne calligrafico cent: 25: ld. galvanizzato cent. 25.‘ Lapis 
Mangin cent. 20. VIA NUOVA, N. 16. 


N B Le persone che ne faranno acquisto per franchi 10 godranno 
1 . uno sconto del 10 per 070 in mercanate. 


È © CALZATURE A VAPORE PRIVILEGIATE 
- DA UOMO E Da DONNA 


DEPOSITI 
Genova Torino Alessandria 
Via Carlo Felice N° 49. —Via Doragrossa N° 3. Via Larga N° 16. 
La solidità e bontà di tali calzature è generalmente riconosciuta e nonsi 


cessa dal perfezionarne la fabbricazione. Si vendono a prezzi moderati e fissi. - 


Approvazione dell’Accademia Imperale di Medicina di Parigi. 


DRAGÉES PECTORALES Pea n 
de LAURENT francese, fortemente ca- 


; ed DE AA frico. delle sostanze dolcificanti e 
bechiche di cuì è composto, è il migliore pettorale conosciuto ; ma esso s 
altera facilmente, e perde delle sue qualità dolcificanti. vili 

| Confetti pettorali dî Laurent, composti degli stessi principi con- 
centrati, salvi da ogni alterazione, godono delle stesse proprietà e si con- 
servano’ indefinitamente. 

S'adoperano col più gran successo in tutte le îmritazioni di tto è 
dei «bronchi (polmoni, catarri polmonarii , tosse, infréddutare bronchite 
grippe, ecc. $ 


DRAGEES D'ERYSIMUM C°5 
T 

OU DES CHANTRES, DE LAURENT Anas pomesbedi daino 
proprieta, si conservano indelimtamente , e sono d’ un uso facilissimo, 
massime pei CANTANTI e gli ORATORI, poichè basta che né'lascino sciogliere 
uno o due inbocca per conservare cla voce tutta Ta sua chiarezza. Questi 
confetti vengono impiegati inoltre col più gran successo per promuovere l’e- 
spettorazione nei caturri polmonari ;. tossì ostinate ; ra; ori, ecc. 

Tutti î confetti di LAURENT si spacciano solo ‘in 'boccétte' contenute in tin 
involto portante il sigillo dell’inventore, munite di un'etichetta sigillata da una 
fascia su cui ‘è apposta la sua firma. 

Deposito generale a Parigi, rue Bourbon Vilieneuve, n. 19. — Agenti generali in 
Italia: Torino, D. Mondo, via B. V. degli Angeli, 9; Trieste, Serravallo, farm. Vendita 
al minuto: Torino, presso Depanis e presso Bonzani farmacisti ; Genova, Bruzza, farm. ; 
Alessandria, Basilio, furm.; Astî, ‘Boschiero, farm.; Novara, Caccia, farm.; Ver- 
celli, Berteletti, farm.; Iutra,, L. Caccia , farm. ; Cunco, Cairola ; Sassari, Soli nas . 
Cagliari, Crivellari; Mondovi-Piazza, Vassallo. 4 


» 


( Confetti d’ Erisimo 
composti di Laurent) Essi 
sono composti col sciroppo di 


ME NAN LING&ERE | pizzi a piacimento di chi vol i 
Mi CONSTANCE ha il suo labo- ue nta sudiesprafidi pp gra cl 
ratorio in casa Dumontel, sulla piazza Vi i 


della Madonna degli Angeli, n.9. {cen pid 
gi ame commis per contro | POLVERE D'IRBOS senz pe 


rofumar la biancheria egli abiti, per 


donna, a prezzi discreti, e guarentisce'| |a toeletta e per frizioni nei bagni. 


la più scrupolosa esattezza del lavoro. 


Banca EUGENIO: FRANEL e COMP., Prezzo L. 4 20 al pacco. — Depo- 


Accetta parimenti l’incarico per 


x % » io si i i- | GENERALE D’ANNUNZI, via Madonna degli An- ager) i 4 io G. d è 

Torino, piadîa s. Carlo, NOT vi ea alloggio ENDURO sa geli, N. 9 preci; presi “pendii [| completi corredi di nozze tanto per co ùpl6 pediirr glo ieri 

Genova, piazza Lucoli, palazzo Ca- | Simpegnato e servizio esatto. Via di Novara, presso Caccia. — Cuneo, Catnora. | la città che per la provincia, colla Alkadehi dria CBa dle »,M. 9, Torino. 
sanova. . Po, porta del Teatro Rossini, piano 3°. f Sassari, SoLmas. fornitata di tele, percals, dentelles e Ù ) 


f STRADA FERRATA VITTORIO EMANUELE 
| DA AIX-LES-DAINS A S.-JEAN DE MAURIENNE 


DA ALESSANDRIA AD ARONA 


Si vende presso l'Ufficio dell'opinione e dai 
da Alessandria : 


principali librai 


SIROPPO LAROZE, Sismuecto: 


| da Arona 
i Ore 4.50, 9 Bd antim. | Ore 5 25, 8 45 ant. fi 5 E 
igi. ed i sobborghi, dal: signor } Ù da Aix-les-bains | da S. Jean de Maurienne 
BOULOGRE edi pel dipgrimeoti, dl fior dettare |» 12 30, 0.58 pom. <, Wo 1226,8 30008 "| 0, dot gurtnni OS n LE GUERRE 
Chev. DI SAVENI RES per la Russia e la bermbd a Partenze su appa ni 12 59, 414,3 35, p.| n 400, pom. 
‘efficacia del St Larose' tonico-ank-rsr- Ascendenti iscendenti |», ; pla 
Cioe glia Miwotat astio: nelle cattive digesti ni, Sesto Ore 41 50 ant. | Magadino Ore 6 30 antim., Da Lione Ore 6 50 antimeridiane. SUL MAR NE RO 
«lunghe convalescenze, nel languore, deperimento, costipa- Arona n 6 45 ant., 12.20, | 11 15 pom. 
zione, indebolimento: otganivo, gastralgia pustate Vai i È TRO 4% ne | Intra Ore i d, 9 ant. anniare OSSIA 
ica. — Si eviterà la contrafazione richiedendo la fi: Pall t, n m. i 
Lane RA pn rg Fioeagae ni ‘applicato il timpro SETE I sa | Pallanza Ore 6, 9 45 ant. MERCURIALE DI TORINO. O laterina EI di Russia 
del Governo francese | Prezzo ao) A È iero Intra Ore, 7 38 ant., 2 35, | PIRA (| > Ae i sà 
+Indirizzarsi direttamente a J. P. » farmaci 0 pom. rona ‘Ore 'ercato icembre ; 
della Scuola Apegiale.dì Parigi, rue capa gg Priuli Magadino Ore 10 20 antim. i È zio to aut, 528 p. Fato E LA SUA CORTE 
,, N. 26. — Deposito generale per il Pien 3 2% pom, Sesto Ore ant, ch 
presso DALmAS, farm, a Nizzat In tutte le principali far- di; LARA ti cvignivinO Frumento nazion. 1. 20 39. SCHIZZI STORICI pi TEODORO MUNDI | 
macie d'Italia, specialmente a‘ Torino, presso i farmacisti Meli 3 1995 A ; di 
DirANIS,, Via Nuova, è BonzANI, Doragrossa, N. 19; da Vigevano | da Mortara ga î LOL Traduzione dal Todesco di P. Perenniti i 
‘Mustos,. farm) ‘alla Torre; SenravaLLo, farm. a Trieste; Ore 840,9 43 antim... .| Ore 7 18, 10 28 ant. Segala .» 1340. 
F.PieRt,. farm. a Firenze; COLLAMARINI, farm. droghiere n. 4.9, 4 50 pom. |, 2 56, 7 D7 pom. Avena Rao grggi Un volume. Prezzo L. 3 50 Ì 
a Ancona; KisoLTA e SANTORO, Dina RAVIZZA, © gt ig ’ . 
ti perizie path i ing 
anacisti a Milano; F. Biancm, farm. a Breso da Torio I si palco i 
5 4 re ant. ‘ 
07° 430) 5 2 pom: © | 91 900825 pom. GAMERA DI COMMERCIO E D’AGRICOLTURA -- BORSA DI COMMERCIO 
DA SAVIGLIANO ‘A SALUZZO Bellettine ufficiale dei corsi aecertati dagli agonti dì esmbio o sensali 
d: vigli. da Saluzzo P ° i 
Orè 7 dI 44 2 nat. l'an 6 # 105 ant. | Gorso aurrETICO — Torino, 16 dicembre 1857. 
j Ì 
vci, Spa ibiiiacase P FONDI PEBBLICI Contr. del giorno prec. dopo la borsa Contr, della mattina i 
DA BRA A CAVALLERMAGGIORE . x RIO e Ri a 
Avi bachi. pere a oe fa er pre da B |-<da-Carallermaggione | RenpiTE Godimento In cobtabti In liquidazione In contanti fe liqdidazione 
sile Fal sa Comegi lelFpoLARI vi era, Ore 6 56, 40 14 ant. ..| Ore 757, 10 52 an. 1819 5 0j0 4 ottobre. — — — —,= it is) Fog i 
Torino, presso Depapis farmacista Via Nuova. » 2341, 6 6 pom. | n 542, 6 47 pom. 1831 > 4 luglio .. ti ro Gal roi a ATA | 
: DA TORINO A PINEROLO {848 5 0/01 settembre © — i: lE misi E SES gA ig | 
ORARIO DELLE PARTENZE da Point fiero I859 + 4 luglio — 90 gior propone gr | 
i Ore 6 30, 12 ant. re ant. ) — — — — — —_ — mil i SL 
DEI.CONVOGLI DELLE. STRADE. FERRATE.. |‘ 5 10pom.” | w 210,720 pom ‘+|1853 3 0/0 i luglio... 58 — -- — - — pi SRISTRI 
" tasti FONDI PRIVATI Azioni. { 
\edtifotime ‘alle variazioni del 20 ottebre. PatERBI er a UA 4 x | 
: ib da Torino | da Susa Banca mazionale 4 luglio  — —,.- — —_ — a ; 
Ore 5 55, 8 48 ant. | Ore 5 50, 8 20 ant. Cassa com. ed ind. (n. em.)  — — 234 31 genn — — 238 (841 x.bre tl 
» 2, 5 45 pom 1-%-2-08, 5'S0 pom. Ia. (liber.). — — —i— iv Gion 
i Partenze DA TORINO AL TICINO PER VERCELLI Ferr. di Cuneo 4 luglio .. — — — —_ _.— — — — tl 
DA TORINO A GENOVA da Torino I 4 ae fa» = n. em. et ci e erranti ye em à 
da Torino da Genova Ore 6 25, 11 08 anlim. . | Ore 1 antim. nt 4 rr. 3 
eh 8 40041 80 ant. DIE È el O e VAD88) 8-10 pomerid: ‘| ‘n: 4 00-pom. Corso NORMALE Cambi Moneta contro argento 
n 250, 8 pom, |\w 2 40; pom. la ovina | da' Novara Per brevi scadenze. Per tre mesi Ono Compra Vendita << 
;iam.a DA ALESSANDRIA Ore 9 53 antim. | Ore 6,55, 12 antim Augusta... . .. . 256 41/2 256 Doppia da L. 20... . 20 00 20 00 
cv per Torino td r Genova w 258, 8 40 pom | n 5 40,7 25 pom Francoforte sul Meno 243 12 » difavoia . . , 2845 28 52 t 
Que. to sali. I Gre 3 45 rntm. DA SANTIA' A BIELLA Lane bp vg 1° 45 PA LA 9 » di Geneva. . . . 7875 18.90 i) 
7 lambire gin: 1 da Santid: “| da Biella. poi] “i LiaT RI 1° | Sovrana nuova. . . . 8500.8505 | 
Ore 8 antim. | Ore $ 45 antim. SenA,.39, antperià. Rae agita PAIE a Pupigi SN «00 98 60 » vecchia . .. . 3475 3485 f 
» 412.50 pom. } » 5.50 pom. “ » poro: vili Torino sconto 10 070 iS Eroso-misto Ì 
DA GENOVA A VOLTRI DEAR A Ro ..| Genova sconto 40 0/0 Perdita . . p 000 3» aux | 
da Genova da ‘Voltri da Vercelli per verrà Li AE gli Reid SMR SETS A i 
(A Ore 7 18, 10, ant. ©te 8 53, antimerid. re rid, 5 n pe i 
DA Pit di RE 0 pl n8 48,7 40, pom; |» 410,748, pom. Tip. dell’OPINIONE diretta. da C, Canponz, 
A LI 
8! 


